Domenica di Pasqua – Risurrezione del Signore

Eucaristia vespertina

DOMENICA DI PASQUA - RISURREZIONE DEL SIGNORE
-  Eucaristia vespertina  -

27 Marzo 2005

«Resta con noi, perché si fa sera e il giorno già volge al declino...»
Alleluia!
SUGGERIMENTI

· Nell’Eucaristia vespertina è più opportuno proclamare la pericope evangelica lucana dell’incontro del Risorto con i discepoli di Emmaus: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno già volge al declino... » (Lc 24,29).

· Con questa Celebrazione, che può essere opportunamente unita ai solenni “Vespri battesimali”, si concludono il Triduo pasquale e la Settimana Santa

· Oggi è il «dies Domini», il vero giorno di Cristo risorto. Il giorno del passaggio di Dio in mezzo agli uomini che ridona vita.

· La Celebrazione sia una festa in tutto. Anche i fedeli che non frequentano abitualmente percepiscano che la Comunità cristiana ha un messaggio grande da trasmettere. È bene curare in modo particolare l’accoglienza, magari con la presenza alla porta della Chiesa di alcuni collaboratori del Parroco. In questo modo l’Eucaristia perde un po’ di quell’anonimato che purtroppo la circonda.
· Il Cero pasquale sia attorniato da fiori, così pure per il Battistero. Per quanto si riferisce ai fiori si ricordi che non è la quantità ma la disposizione sapiente ad attirare l’attenzione.
· La Liturgia odierna è un “prolungamento” della solenne Veglia celebrata nella notte; pertanto, tutti i segni-simboli di cui ci siamo serviti stanotte siano ben in evidenza almeno per tutto questo giorno e la sua ottava.
· I segni pasquali per eccellenza sono il pane e il vino. Come la Veglia raggiunge il suo vertice nella Celebrazione Eucaristica, così ogni Eucaristia celebra la Pasqua. Accostarsi all’Eucaristia sotto le due specie sottolinea meglio l’importanza del “mangiare e bere” del pane e del vino della Pasqua.

· Il Cero pasquale, collocato preferibilmente presso l’ambone, sia incensato insieme all’altare e alla croce, in quanto “segno di Cristo risorto”.

· Si abbia cura di cantare la Sequenza e non semplicemente di recitarla.
· Per la Professione di fede si adoperi la stessa formula della Veglia pasquale e, così, per tutto il Tempo di Pasqua. Oggi, poi, si asperga l’assemblea con l’acqua benedetta stanotte.
· La Pace è dono e augurio pasquale del Risorto ai suoi discepoli riuniti; pertanto, si curi in modo particolare, questo gesto.

· Sarebbe opportuno che in tutte le Domeniche del Tempo pasquale la Comunione fosse distribuita ai fedeli sotto le due specie: è un dovere del Presbitero e un diritto dei fedeli! Non si allunga la Celebrazione. Se proprio si teme di sforare troppo, basta accorciare l’omelia. Fino a prova contraria, il vertice dell’Eucaristia è «prendere, mangiare e bere»; tanti altri riti e gesti, che risultano superflui, si possono tralasciare in favore di quanto è veramente essenziale!

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – L'annuncio di Pasqua, “Cristo è risorto!”, oggi attraversa non solo la Liturgia che ci apprestiamo a celebrare, ma il mondo intero!

Esso fonda la fede e la comunità dei cristiani, è motivo di speranza e di felicità.

E’ anche esperienza di un passaggio, di una trasformazione liberante: un popolo nuovo di “persone liberate” cammina verso la vita nuova che Dio dona attraverso il risorto Gesù di Nazareth: dove regnava morte e disperazione tornano a fiorire vita e speranza, dove domina il peccato si impone la superiorità della Grazia.
L'esperienza dei discepoli di Emmaus ci insegna a riconoscere il Cristo, crocifisso e risorto, che viene presentato come il fine a cui tutta la storia tendeva: la risurrezione manifesta il disegno di salvezza attuato da Dio lungo i secoli.

Pertanto, alla luce di questo giorno, cambiamo la nostra vita e poniamoci alla sequela di Gesù risorto e vivo, presente e operante in mezzo a noi.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La Pace sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Per celebrare degnamente questa Liturgia pasquale, riconosciamo il peccato che intralcia e offusca in noi l’immagine del Cristo risorto. Chiediamo a Lui di aprire i nostri occhi alla sua Luce, perché lo sappiamo riconoscere nello spezzare il pane e sentirci ardere il cuore come i discepoli di Emmaus.
· Signore, che nella Luce della tua Risurrezione disperdi le tenebre del peccato, [abbi pietà di noi]
T – Signore, pietà!
· Cristo, che spezzi per noi il Pane della Vita e ci fai ardere il cuore, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci invii nel mondo a recare il lieto annuncio della tua Pasqua, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà! 

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto. Egli è Dio...   T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il cammino Quaresimale ci ha accompagnati   attraverso un progressivo itinerario di conversione ad accogliere l'evento fondante la nostra fede: la risurrezione di Gesù, il crocifisso.

Tale evento, oggi concretizzato, è annuncio esultante: «Cristo è risorto!»; ma è pure un invito rivolto ai credenti perché vivano «da risorti». I cristiani non annunciano la teoria della risurrezione; essi proclamano che il Nazareno, messo a morte dagli uomini, da Dio è stato risuscitato. E’ in gioco una storia, un modo di vivere, non un'idea!
Nell'Eucaristia, poi, Gesù si manifesta e si rende presente; in essa noi riconosciamo il Cristo e crediamo nella sua risurrezione come evento di salvezza per l’intera umanità.

PRIMA LETTURA: At 10,34a.37-43

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 117

Rit.  Questo è il giorno di Cristo Signore: 

alleluia, alleluia.

Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia.

Dica Israele che egli è buono:

eterna è la sua misericordia.

La destra del Signore si è alzata,

la destra del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita

e annunzierò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d'angolo;

ecco l'opera del Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

SECONDA LETTURA: Col 3,1-4 oppure 1Cor 5,6b-8

SEQUENZA

Alla vittima pasquale, 

s'innalzi oggi il sacrificio di lode.

L'agnello ha redento il suo gregge,

l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate 

in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente,

la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto

e vi precede in Galilea».

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza.

CANTO AL VANGELO: Cfr. 1 Cor 5,7b-8a

Alleluia, alleluia.

Cristo, nostra Pasqua, è immolato:

facciamo festa nel Signore.

Alleluia.

VANGELO: Lc 24,13-35
PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. 

Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e tutta l’assemblea con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - A Cristo risorto, che si fa nostro compagno di viaggio nella sera del mondo, innalziamo la nostra preghiera perché la presenti al Padre.
L - Preghiamo insieme cantando:

Cristo, Luce del mondo: resta con noi!

1. La Chiesa rinnovi nel mondo il memoriale della Pasqua e viva l'Eucaristia come il culmine e la fonte di ogni sua attività, preghiamo. 

2. Per tutti i cristiani: perché la Pasqua sia vissuta non come una festa qualsiasi, ma come l’evento fondamentale che dà valore a tutta la vita, preghiamo.

3. Per gli uomini del nostro tempo: perché dalla testimonianza di cristiani autentici ricevano luce e speranza, così che diventino capaci di dar senso nuovo alla loro vita, preghiamo.

4. Per le popolazioni in guerra: perché questo giorno santo susciti negli animi sentimenti di riconciliazione e di perdono, e apra la strada verso un futuro di pace, preghiamo.

5. Ogni Eucaristia, rivelazione della presenza di Dio tra noi, ci aiuti ad aderire al Risorto, riconoscendolo vivo e sentendo ardere il nostro cuore nello spezzare del Pane, preghiamo. 

C – Signore della Vita, noi ti ringraziamo per averci indicato nella tua morte e risurrezione, la nostra destinazione finale: ti preghiamo affinché la speranza che ci anima ci aiuti anche a costruire qui in terra una comunione vera con te e con tutte le creature. Donaci il tuo Spirito perché guidi il nostro cammino verso Te nella verità, nella giustizia e nella pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, offriamo al Signore la nostra vita segnata dalla gioia della Risurrezione!

SULLE OFFERTE

C -  Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, Signore, questo sacrificio, nel quale mirabilmente nasce e si edifica sempre la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO Pasquale I e Canone Romano (PE I)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo, uniti nella stessa fede, riconciliati con Dio attraverso la Pasqua di Cristo, osiamo rivolgerci al Padre con la preghiera dei figli, resi eredi della vita eterna.

Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, dopo la tua risurrezione ti sei mostrato vivo in mezzo agli undici riuniti e li hai salutati con l’augurio pasquale della pace: ora non guardare ai nostri peccati e alle nostre divisioni; manifestati ancora quale presenza di riconciliazione in mezzo alla tua Chiesa e radunala da tutta la terra in un solo corpo, in un solo Spirito, in una sola fede, poiché tu solo sei la vera nostra pace e l’amore indistruttibile. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)

G - «Cristo nostra Pasqua è stato immolato»!
Mangiamo il pane spezzato, accostiamoci al vino versato e offerto, affinché la logica di una vita donata, l’unica che vince la morte, sia la logica stessa di Dio che anche in noi salva, libera e vince la morte.

Anche noi, come i discepoli di Emmaus, sentiamoci ardere il cuore da tanto Amore!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Si erano entusiasmati, quei due discepoli, 

avevano creduto, Gesù, alla tua parola, 

al tuo messaggio di felicità e di speranza. 

Si erano entusiasmati al vedere

i gesti della guarigione e della consolazione, 

della misericordia e del perdono.

Ma come potevano continuare a credere in te, 

dopo quello che avevano visto 

sulla collina del Golgota? 

Poteva essere il Messia, l’Inviato di Dio, 

colui che era stato condannato, fustigato, 

inchiodato alla croce, colui che era morto sul patibolo? 

Tutto si era svolto nel giro di poche ore 

e loro, Gesù, erano rimasti sconvolti. 

«Noi credevamo…»: in quella frase 

c’è tutta la loro delusione e la loro amarezza.

Tu ti accosti a loro, lungo la via, 

la strada del ritorno a casa, 

la strada della tristezza e del rammarico 

e desti nel loro cuore una speranza nuova.

Le tue parole sono come un fuoco, 

un fuoco acceso che illumina, attraverso le Scritture,

gli avvenimenti sconvolgenti degli ultimi giorni.

Il tuo gesto, arrivati a casa, il gesto di spezzare il pane, 

apre finalmente i loro occhi 

e sono in grado di riconoscerti.

Avvicinati anche a noi, Gesù, 

sulla strada del dubbio e dello scoraggiamento, 

sulla strada dell’oscurità e dell’amarezza, 

e donaci la luce e il calore della tua presenza.

Resta con noi, perché senza di te il nostro cammino 
rimarrebbe immerso nella notte. 
Resta con noi, 
per condurci sulle vie della speranza che non muore, 
per nutrirci con il pane dei forti è la tua parola.

Resta con noi sino all’ultima sera, 
quando — chiusi i nostri occhi — 
li riapriremo davanti al tuo volto trasfigurato dalla gloria 
e ci troveremo tra le braccia del Padre 
nel regno del divino splendore.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, con l'inesauribile forza del tuo amore, perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, giunga alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – In questo santo giorno di Pasqua, Dio onnipotente vi benedica e vi custodisca nella sua pace.   T – Amen.
C – Dio, che nella Pasqua del suo Figlio ha rinnovato l’umanità intera, vi renda partecipi della sua vita immortale.   T – Amen.
C – Voi, che dopo i giorni della passione, celebrate con gioia la risurrezione del Signore, possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La memoria del Battesimo e la partecipazione all’Eucaristia pasquale sono per noi “vita nuova”: «Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete azzimi». 

La partecipazione alla Pasqua dà la vera direzione alla nostra vita: «Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo».

Nell’ora della gioia, come in quella della prova e della tribolazione, non temiamo: il Signore è sempre con noi! La sera non scende più!

Buona Pasqua!
D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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